New Norcia, com’è familiarmente conosciuta in Australia, nacque come Nuova Norcia nel 1847, quando due benedettini spagnoli, Rosendo Salvado e José Serra, fondarono una missione tra gli indigeni della zona, i Yuat-Noongar, vicino al fiume Moore, nei Victoria Plains, oltre cento chilometri a nord-est di Perth.  
(…) Qui, fra le foreste del Western Australia, dove i primi coloni europei erano arrivati nel 1829, sognavano di ripetere le gesta dei primi missionari benedettini in Nord Europa. Dopo aver seguito alcuni gruppi di aborigeni nei loro spostamenti, Salvado e Serra decisero che l’unico modo per svolge la loro missione fosse quello di fondare una missione stanziale centrata attorno a un monastero. Negli anni successivi, dopo che Serra fu trasferito altrove, il sogno di Salvado di creare una comunità cristiana autosufficiente di monaci e famiglie aborigene non si realizzò. Tra le cause di questo fallimento, le epidemie che negli anni Sessanta del diciannovesimo secolo decimarono gli indigeni e il mutare delle politiche governative nei loro confronti . 
(…) Tuttavia, il legame di New Norcia con gli aborigeni non si è mai spento dopo la morte di Salvado. Oggi a New Norcia c’è un centro culturale dove molti studenti vengono a imparare dagli aborigeni aspetti della loro cultura, storia e lingua. I monaci benedettini sono impegnati nello studio e nella salvaguardia della lingua Nyoongar, ormai parlata da pochissime persone. Tuttavia, le basi poste da Salvado a metà del diciannovesimo secolo hanno dato frutti anche in altri modi. Come i monasteri benedettini nel vecchio Continente, a New Norcia il lavoro manuale, in particolare agricolo, ha sempre accompagnato la preghiera e la liturgia della comunità. (…)
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